
C. DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INCONFERJBILITÀ E 
INCOMPATIBILITÀ 

Il sottoscritto __.iz..(??>. ... J(i?J{['.'.~.'. , nato_ a _.l({f\Z.~ .-~ ......... il 6'J/p_3.,./...{~?4 
residen te a .. C-lt.fl:1-{. .A[.IJ! ................ in via .aa!~-~ --- ., . .... n ... 5. .. , e letto a rico;s;.:;.e 
la carica di U>.l:f.~.0.<.1.?.(?.,? .... nel Comune di ... Cr.<./J<;t,,S,.l:l/d ............ ...... . 
Consapevole delle responsabilità pemùi previste dall'art. 76, D.P.R. n. 445/2000, per 
dichiarazioni mendaci e falsità in a tti, 

l)ICH I/\RA 

l'insussistenza di cause di ineleggibilità e ìncompatibilir.à, a i sensi e per gli effetti del D. 
Lgs. n. 267 /2000 e del D. Lgs. n. 39/2013, et! in particolare: 

ai fin i delle cause cli ineleggibilità: 

, cli non trovarsi n eUe cause di ineleggibilità di cui all 'art. 60 ciel D. Lgs. n. 26 7 /2000 
con ,e di seguito ri portato: 

.. J. Non sono clcggibW a sindaco, presidente della prouinda, consigliere com.una le) co,i.siglierc 
metropolitano. prodn.ciale e cirçoscri.zionafo: 
1) il Ca.po della polizia, i i:ice capi della polizia. gli ispettori genera.li dipubl,lic., sfr.iir(!;,;za che prestano 
sen,izio presso il Afinistero dell'interno, i dipendenti cioili dello Stato che svolgono le fimzioni di 
direttore generale o equipa.rat.c o .supen:nri; 
2) n.el territori.o, nel qual.e esercitano le loro .funzioni, i Commissari. di Gormrrw, i pnfetli ti.ella 
Repubblica , i uice prefetti ed i fimzion,a,·i cli pitlJblica. siwrczza; 
3) NUMERO ABROGATO DALD.LGS. 15 MARZO2010, N 66; 
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro r.tfficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno 
giuris dizione e curu di animtt e coloro che ne fanno ordinariamente le ueci; 
5) i titolari di organi individuali ed i componrmti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 
istituziorwle s u/l'amminisr.razione del conu.r.nc o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o 
coordinano i rispettivi uffici; 
6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle coni di appello, ai 
1.ribunali, ui tribunali amministrativi regionali. nonc/Jé i giudici cli pace; 
7) i dipendenti del comune e. della provinciu per i ri,;peitiui cc,nsigli; 
8) il direll<>re gmwnrle , il direttore amministrativo e il direttore sariitario delle cr.7.iende srmitu rie locali 
cd ospedaiiere; 
9) i legali rapprcscnt.anti e d r dirigenti cleUe stnature convenzionate per i co11.si9li del comune il cui 
tenitorio m incide con il territorio dell'Cl.7.i.endo. i;a.nitaria locale o ospedaliera con cui sono corwenzion.ati 
n lo ricomprende, ovuero de i comuni che oon.cnrrono o. costituire l'azienda sanitan·a locale o os pedaliero 
con. cui son.o oorwenzionate; . 
I O) i legali rappre,~erttan.ti ed i dirigenti delle società per mdon.i con cu.pita.lc superiore al 50 per cento 
rispetti11amcntc del comune o della provincia; 
11) gli amministratori ed i dipendenti con fu.nz.ioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamemo del persona/" di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune 
o dalla provincia; 
1'2} i. si11duci, presidenti di provincia., con!:tiylien· m.etropolita.ni. consiglieri comunali. provinciali o 
circoscrizionali in. carica, rispeltfoamenle, i11. altro comune, città merropolitana, prollincia o 
Clrcos crizz'one. 
2. Le cause cli ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni eserdtate siano cessate 
almeno centottanta glomi primu. d ella data di sca.df!tt.7.,(J. th-:i p eriodi di durata degli organi lu; indicar.i. 
lri caso di scioglimento anticipato delle rispr,ttil,e assemblee eleuiue, le cause di in.eleggibilità non 
hanno effeito se le ji1117Joni esercitate siano cc~so.tc entro i sette giorni successivi alla dn.ta. del 
provvedimento di scio91imer1to. ll direttore generale, il direttore amministra1ioo ed. il direttore sanitario, 
in ogni cas o, non sono elc,ggibili nei collegi ele1tomli 11.ei quali sia ricompreso, irt tu.tto o in parte, Il 
wm·iorio dcll'a7,frmt:lo sunita,ia locale o ospedolieru. pre.sso la qu,alf: abhion,o esercitato le propri<! 
funzioni in un periodo compreso nei sd mesi antecedenti la ,la.la di accettazione della candidatura. r 
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predetti, ove si sian.o candidati e non siano .stati eletti, non possono esercitare per un penodo di cinque 
onni le loro fu.nzioni in aziende sanitarie loc11/i e ospedaliere mmprese, in tutto o in part.1,, 11,P.I cx,1/eqio 
e letiorale nel cui ambir.o si s ono svolte le ele7.ioni. • 
3. Le cause di ineleggibilità previsre n.ei riumeri /), 2), 4), 5), 6), 7), 9). IOj, 11) e 12/ non h.armo effetto 
se l'in.lere,;sato cessa dalle fc,112ioni per dimissioni, èrasferime,1io, reuoca dC'll'incarico o del comando, 
collocam.,mto in aspettativa 11011 retribuita non oltre il giorno Jìssalo per la presenta7:ion.e delle 
candiclal.T,.rc. l.a causa di ineleggibilità prevista 11el 11umero 12) non ha effetto nei confromi del sii1.(laco 
in caso di e/eziord contestuali nel com.une nel quale l'interessato è già in m.rim e in quello nel quulC! 
intende carididur,;i. 
4. Le strutture conuenzio11ate, di cui al numero 9) del cornnw 1. son.<> quelle indicate ,,eg/1 articoli 43 e 
44 della legge :23 dicembre 1978, 11. 833. 
5. la pubblica amministrazione è tenuta ad adouare i provvedimenti di cui al comrrtà 3 entro cinqt1e 
giorni da/I.a richiesta. Ove l'amministraz,one non pro,mcrla, la domanda di dimissioni n nspettativa 
accompagt1ata dalla effettù;a. ccssa7ion.r, delle funzioni ha ejfetlo dn.l quinto giomo successi1Jo ulla 
preserUàzione. 
6 . La cessazione delle funzioni importa la. ej]ettiua astensione da ogni atto inerertle all'uj]icio ri1;estito. 
7. 1:aspcttativa è concessa anche in deroga ai ri.~pcttiui ordinamenti per tutta la durata 
del mandato, ai sensi dell'articolo 81. 
8. Non possono essere mllocati in aspettatiua i dipendenti assunti a tempo determinuw. 
9. Le cause di irwleygibilitci previsto dal numero 9J del comma 1 rron ,;i upplimrro per /a carica di 
consigliere provinciale.• 

ai fini delle cause di ineleggibilità e incompatibilità: 
(solo per il Sindaco) di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità e incompatibilità di 
cui all'art. 6 1 del D. Lgs. 267 /2000 come di seguito riportato: 

• 1. Non può essere eletto alla carica cli sindal'O o di presidente della provincia: 
I) il ministro di 1,,n culto; 
2J coloro cf1e han.no ascendenti o discendenti ovvero parenti o afjiniji.11() al secondo grado ctw coprano 
nelle rispelfiue amministrazioni il posto di segretario comunale o provincia/ e. 
I -bi.,;. Non. possono ricoprire la ,v.rica di ~indat'O o (li presidente di provincia mloro che hanno 
ascendenti o discendenti ovvero parenti o affi11i fino al secondo grado che coprano nelle rispetLiue 
amministrazioni il posto di appaltatore di lavori o di serJizi comunali o provinciali o i,1 qualunque modo 
loro fideiussore.• 

ai fini delle cause di incompatibilità: 
di non trovarsi nelle cause cli incompacibilitl'I cli cui all'art. So dt>I D. Lgs. 267 /2000 
come di seguito riportato: 

•z. Nessuno pttò presenrorsi come ('.andìdato a consigliere in più di due province o inpilì di due com un.i 
o in. più cli due circoscrizioni, qt1ando le elezioni si suolganc, rielù, stessa data. I consiglieri provinciali, 
comunali o di circo~crizione in cu.ricu rwrl. possono c.andidarsi. rispettivamente. alla medesir11.u carica 
in. altro t'Onsiglio provinciale, cornun.r,le o circost·rb.ionale. 
2. Nessuno può essere wnr.iidalo alla curioa cli sindac.o o di presideme della prouin.cia in più ,ti ur, 
comune ovvero di una prouincia. '17 

:,. di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 63 del D. Lgs. 267 /2000 
come di seguito riportato: 

• 1. Non può ricoprire la carica di sindam, presidente della provi11cia, corrsig/iere com una le, cow;igliere 
metropolitano, provinciale o d rrnscrizio11ale: 
I) l'amministratore o il dipenderrte ('.nn poteri di rappresentanza o di coordin.am.ento di ente, istituto o 
azierida soggetti. a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partc!dpazione, rispe.1ti11amentc cla 
parte del com.r,1.ne o della provi.ncia o che dagli stessi riceua. in uia amtinualiva, una souvenzionc in 
tutto o inpa.rte fac:r,ltalivu, quando la partefacoltatil!a superi 11ell'wtno il dieci per cento clal totale delle 
cntratè <.leU'enle; 
2) colui che, come titolare, amrninistratore> dipcmdeute con poteri di ropprcsenlanzu o di 
coordinamet1to 1w parte, direttamente o iruliretlamente. in serJJi.7.i, eR.Q?,ion.i di diritlÌ. somm;nistrn.7.ioni 
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<> uppalli, ne/l'in.1.ercsse del comune o della prollirtcia, ouuero in societci ed imprese uoil.e al profitto di 
privati. sovuenzionat.e do. cletli enti in modo com.iruiot.ivo, quando le sovuenzioni non siano dovute in 
forza di ww legge dello Swto o della regfone, fai.la eccemon.e per i mmu.ni con p<>pola.zinne n<>n 
superiore a 3.000 abitanti qualora la parlecipc,:zione dell'eme locale di appartenenza sia inferiore al 3 
per cento e fcm10 restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 718, della legge 2 7 dicembre 2006. 
n. 296: 
3) 11 consulente legale, amministrativo e tecnico eh.e presra opera in. m.odr> con.r.inuaiim in Jaoore delle 
imprese di cui ai numeri 1} e 2} del presente comma; 
4) colui che ha lii.e pe11d,e11te, in qua mo parte di un procedimento ciuile od amministrativo, 
rispettivamente, con il comune o la prouincia. l,a pendenza di una lite in materia tributaria ovoero di 
una lite promossa ai .~en.si de/l'articolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora 
il c.ontribuente ver,ga el«tto am.mini.stra.tore comunale, competente a decidere sul suo ricorso è la 
commissimtt-' riel comune capoluogo di circondario sede di t.ribunafe ovvero sezì.onr> star.cata di 
tribunQlr.. Qualora il ricorso sia proposi.o conJro tale ('()rm;ne, r:ompetente r,. decidere è la commissione 
del c.omune capelluelgo di prouùiciQ, Qualora il ricorso sia proposto cont.ro quest'ultimo comune?, 
compeieme a decidere è, in ogni caso, la commissione de.I comune capoluogo di regione. Qualora il 
ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune:, competente a decidere è la commissione del capoluogo 
d; pl'ovincia te rritorialrrwntc più (lidnn. l.t;t lite promoss(, a segulto di o conseguente a sentenz,a di 
condanna determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabili1à con semenza 
passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penule non c:ostitui~ce ct1.r.1.sa di 
incompatibilità. La preser<te disposizione si applica ancl1e ai procedim.r.mti in corso; 
5/ colui che, per fatti compiuti allorché ern amministratore o impiegalel, rispettiuament.e, del comune o 
della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipen,lcnt.e, o vigilato, è stato, con semenza 
passata in ~/11.1.dicato, dichiarato responsabile ucrsn l'ente, istituto od azienda e rwn hu. ancora e:-.t1'.nto 
il debito; 
6J colui c:hr., a.vendo w1 debito liqu.id<> ed esigibile, rispettivamente, versel il ,.wru,.ne o la pro1,i1u:;ia 
ouvero verso istituto od aziend.a. do. essi dipenclenli è stuto legalmente messo in, m,ora ovvero, avendo 
11n debito liq1.tido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano 
notificazione dell'avr;iso di cui all'articolo 46 del d.ecreto del Presidente della Rèpuhhlica 29 settembre 
1973, n. 602; 
7) colui che, rtel corso clel mandato, viene a 1:mvarsi in una condizione di ineleggihilità previsto. nei 
precedenti articoli. 
2. L'ipotesi di Cli.i al numero 2} del comma I non si applica a cv/uro che hanno parte in cooperative o 
consor,:i di cooperative, iscritte regolannente nei registri rmbblici, 
3. L'ipotesi di cui al nwnero 4/ del comma I ncm si applica agli amministratori per fatto connesso con 
l'esercizio del nw.ndato, •. 

, di non tmvarsi nelle cause di incompatibilità cli cui all'art.. 65 del D. Lgs. 267 /2000 
come di seguito riportato: 

"1 . Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresi nel 
terri1orio della regione, sono in<:ompatibili con la ccirica di consigliere regionale. 
2. le cariche di consigliere comunale e circoscrizionale sono incornpatibili, rispettivamente, con quelle 
di consigliere comunale di altro comw1e. e di wnsigliere circoscrizionale r:J,i ultra circoscrizione, al!Ch<! 
di altro comune. 
3. La. carico di consigliere comw,ale è incompatibile con quella di co,~~igliere di una circoscrizione dello 
stesso o di oltro coma provincia.• 

,.- di non trovarsi nelle cause di incompatibiUtà cli cui all'art. 66 del D. Lgs, 267 /2000 
come di seguito riportato: 

"/. La caricr, di direttore genP.rale, di direttore amministrativo e di direttore sanilario delle aziende 
sanitarie focali e ospedaliere è incompatil>i/e con quella di COM,igliere provinciale, di sindaco, di 
assessort~ comuna.le1 di presidente o di assessore della comunità montana. N 

,. di non rrovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 1 L commi 2 e 3, del D. 
Lgs. 39/2013 comè. di seguito r iportati: 
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'2. Gli incarichi amminist.rativi di vertice nelle amm111isirazio1u regionali e gli i11carichl d, 
amministratore di ente pubblico d, li,x,llo regionale sono incnmpotibili: 
a) co11 la carica di componente della giunta" del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
b) co,t la carica di comporwn.te della giunta o del consiglio di una provincia, di un com.une mn 
popolazione superiore ai 15. 000 abitanti o di una forma associativa tra comuni aoen.te la medesima 
popolazione della medesima regione; 
cJ con la carica di presidente e a.m.min.L5tratore delegato di un ente di diritto privato in co11tro!lo pubblico 
da parte della regione. 
3. Gli incarichi ammiflistrativi di vertice nelle runrninist.ra..7..ioni d.i un.u. prouirr.du. cli urr. cmnr.1.rw cnn 
popolazio11e superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni aveme la medesima 
popolazione nonché gli irtcariclti di ammfrdstrr:,wre di ente pubblico di livello provmdale o comu.nale 
son.o incompatibili: 
a) con. la carica di componente della giunta o del consiglio dello provincia, dr,l mmww o della fnm," 
associativa tra comU11.i che ha conferito l'incarico; 
h) con In carica. di "'""f"mente della giunta o del co11siylio delta provincia, del comune con. popolazione 
superiore ai 15.000 ahitanti o di urwfomw associati1Ja tra comuni ave11te la merlesimapnpnla7.inn.e, 
ricompresi n.eila stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 
c) con la carica di comp,menle di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in colllrollo pubblico da 
parte della regione, nonché' di province, comuni con popol,azione superiore ui 15. 000 ubiu.mli " cl, 
fonne associative ira comuni auenti la medesima popolw:iona ubilan.li della stessa reyior1e. " 

:.- d i non t rovarsi nelle cause d i incompatib ilità di cui aUnrt. 12 del D. Lgs. 39/2013 
come d i seguilo riportato: 

•1. Gli incarichi dirige,v.:iali, intcmi e esterni, nelle pubbliche umrninistrazioni, negli enci puhl,liri a 
negli enti di diritto privato in cxmtrollo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 111.antenimemo, 
nel corso ,1elllnc:<1ricoJ della carica di componente dell'oryann di indiri:r./;o nellu stessa amministraziorn:• 
o nello stesso erue pubblico che ha conferito l'incarico, c>vvem con l"assu112io11e e il mantcnimcru.u, ru,l 
corso de/l'incarico, della carica di presidente e amministratore delegalo nello stesso ente di diritto 
pnuato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
2. Gli incarichi dirigenziali. interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli e/111 pubblici e negli 
enti di diritto privato in controllo puh/J/ico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con 
l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presideme del Consiglio dei ministri. Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Staio e commissario s traordinario del Governo di cui a/l'artico/o J 1 e/ella 
legge 23 agost.o 1988, n. 400, o cli parlamemare. 
3. Gli incarichi dirigenziali, in.temi e <?sterni, nelle pubbliche amminiRtroY.irmi. negli emi pubblici e negli 
emi di diritto privato in. controllo pubblico di livello regionale son.o incompatil>ili: 
a) con la carica di componcm.te della giunta o del consiglio della regiorie irileressatc,; 
b) con la carica di componente della yiurtta o del consiglio di w1c, provincia. di un comune t'On 
popolazione superiore ai 15.000 al>ita11ti o di 11.na .forma associativa tra com.uni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 
e) con la carica di presidente e amministrmore delcgnta di enti di diritto privoio in rontro/lo pubblic.o 
da parte dello regione. 
4. Gli incarichi dirigeAAiall, interni e esterni, nelle pt1bbliche amministrazioni, negli enli pubblici e negli 
enti cli diritto privato in contro/le p11.hblico di livello provinciale o com.un.o/e sono incompatibili: 
a} con lu carica di componente della giuri/a o del co11.Siglio della regione; 
b) con la carica di compon<mte della giunta o del consiqlio di una provincia. di un c:omune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una fonn.a. as~ociatiua 1ra comt1ni overite la medesima 
popolar.icme, ricompresi n.eUa stessa reyio11e dell'amministra.7,icme locale che ha conferiio l'incurico; 
e/ con la curicu di componente di organi di indiriz:,;o negli enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione.,, nonché' di pro~ince, comwu con popolazione superiore ai I 5.000 al)itanti o di 
)Orme associative tra comuni over1.1i la medesima popola~one della stesso regione." 

di non trovar$i nelle cause di incompatibilità di cui all'ar1. 13 del D. Lgs. 39/2013 
come di seguito riportato: 

• 1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diriito privato in. nmtrollc, pubblico, 
di livello nazionale, regionale e locale, SOilo Incompatibili co11 la carica di Presidmue del Consiglio cic,i 
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ministri, Ministro, Vice Mini.~tro, sottosegret11rio di Staw e di commissario straordi11ario del Governo di 
cui nll'articolo 11 delln legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in colltrollo pubblico 
di livello regio11ale sono incompatibili: 

a) con la carica di compo11ente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con. la carica di componl!nl<! d<!lla yhuila. o riel consiglio di 1.1.na prov~'.ru.:iu o <H un com.1.mc con 
pop<>l<Jzione &-uperim·e ai 15.000 abiia11ti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione: 
e) con la carica di presideme e ammìnL~tratore delegato d, enti di diritto privato in controllo pubblico 
da purte della rr,gionc, non.ché' di province, comu11i co11popoiazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popola:done della medesima regione. 
3. Oli incanchi di presidente e am.m111.is1.rn.wni delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico 
di Hve!I<, locale sono inçompntihili con l'a.ssunzione, nel corso dell'incarico, della carie.a di cornponen.1.e 
del.la giunta o del consiglio di una prouincio. c> di w1. mmv.ne r.on. popolazione supe1iare ai 15.000 
abitanti o di una forma assc>datil)(l lm mm.uni avente la medesima popolazione della medesima 
regùme." 

di non trovarsi nelle c;ause di incompatibilità di cui all'art. 14 del D. Lgs. 39/2013 
come d i seguito riportato: 

"J. Gli incarichi di direttore. generale., dirC?ltore s(J.nitario e direttore amministrativo ttelle azier,de 
sanitarie locali sono incompatibili con. la ca.,ica di Presidente de l Consiglio dei tnirdsui, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordi11ario del Gouern.o di cui all'articolo l 1 della 
legge 23 agosto I 988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in con.trollò 
pubblico naxion.ale eh.e svolga funzioni di con.t.rollo, dgilan.za o finanziamento del servizio san.iu;irio 
nazio11ale e cli parfom,mtore. 
2. Gìi incarichi di direttore generale, direW>re s rmitnrio e direttore am.m.in.islrati110 n.elle aziende 
sanirarie locali di una regione sono incompatibili: 
a) con la mrica di componente de/In giunta o del consiglio della regione interessata ouliero con la 
carica di am.mi11isr.miore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che 
svolgu fun?J'.oni di controllo, vigilun.7.c.1. o finan:~iame,uo del ser~izio san.itarin regionale; 
b) co11 lu carie.a di com.pommte della giunta o del corisiglio di t111a provincia, di un comune con 
popolazione supe.riuro ai I 5.000 abhanli o cli 1.m.r.1 Jònna associutiuu lra comu.ni (lUe!lte la medesimu 
popolazione della medesima regione; 
c/ con la carica di pr<Jsidcnte e ammillisirc,torc delegato cl, enti di diritto privato in controllo pul,blico 
da parte della regione, nonché' di pmvince, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
fomie associative ira c.o,m.mi aventi la medesim<J popolazione della stessa regione." 

,, di non trovarsi n eUe cause di inc<mdidabilità, e quindi di divieto di ricoprire cariche 
elettive e d i governo, d i cui all'art. 1 O del D. Lgs. 31-1 2-2012 n. 235 come di seguito 
riportato: 

•1 Non possono esscra candidmi alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizio,wii e non possono 
comunque ricoprire le cariche di presideme clella prollincia, sindacx), assessore e consiglfore 
provinciale (! comunale, pr<!Sidente e com.p,mente del oonsiglio circoscrizionale, presidente e 
componenlc clel consigliu cli amministrazione ti.m'. consorzi, pre~iù.ente e componente dei consigli e delle 
giu.ri te delle unioni d.i comuni, consigliere, di ammirzisirwdone e presiderite dr:ll.e aziende spec'iuli e delle 
istituzioni di cu.i all'articolo 114 del decreto legislativo J 8 agosto 2000, 11. 267 presidente e com.ponente 
degli organi delle comunità montane: 
a) coloro clte hanno riportato condanna dejfoitiva per il delitto prc:visto dall'anicoln 416-bis del codice 
p,ma/e o per il delitto di associaxio11." finalizz,,w a.l 1.roffico illecito di .sostanze stupefacm1.ti o psicotrope, 
di cui all'articolo 74 del testo unico approvaio con decreto del Presidente della Repubblica 9 ott.obre 
1990, rL 309, o per un delitto d,i cui all'articolo 7J del cita.to test.o unico conccrn.c,ue la produzione o il 
traffico di dette sostanze, o per urr delitto oor,cemente la fabbricazione, l'importazione, l'esponaziorl.(:, 
la vendita. o cessione, n.onche, nei casi in cui Ma in.f1itta la pena della reclusione non. inferiore ad un 
an.n.c>, il porto, il 1.rnsporto e la rlctenzione di wm.i, m,mizion.i o materie esplodenti, o per il delitto di 
favoreggiamento person,,,le o reale commesso in relazione a ralurw dei predetti reati; 
b) coloro che ha,u-w riportato co,uJurme dcftn.itlut,: per i dclit1.i, consumati o tentati, previsti dall'ariiculu 
51, çommi 3-bis" 3-quater, ciel codice di procedura penule. diversi da quelli indico.ti a.Zia lettera a); 
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e) coloro che hanno riportato condanna definitiva per, deli11i preuisti da~1li orticoli .J 14 316 316-bis 
" I ' • 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321,322, 32?-bis, :3?.3, 325, 326, 

33 I, secorulo comma, 334, 346-hi.s drd cod.icP. penale; 
d) coloro che sono stati conda11r1ati con sen.ten;,..a definitii,-a alla pena della reclusione 
cmnplessizl(Jmcnw superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o co,i 
1JÌ.olar.fort.e dei clmJeri in<:renti rid una pubblica fa1izio1w o a un pubblico sen1i:do diuersi da <JUclli 
indk,iti nella lettera e); 
e) coloro <:h.e sorw stat,i t.'(mc.lon.ruiti con senter.l.½a cicfinit,uu nd unr.1, pena non inferivr~ c1 due armi di 
reclusione per delitto no11 colposo; 
f) coloro 11ei cui confronti il tribunale ha applicato, con. provvedimento definitivo, una misura di 
prevendone, in qi.,artto 1ndb.iut1 di appartenere ad unu delle assoc,azioni di cui c,ll'art,cG/o 4, comma 
1. lettere a) e hJ, del decreto legislativo 6 settembre 20 I I, n. I .'i9. 

d i non trovarsi nelle condizioni di cui alJ·art. 248, comma 5, del D. Lgs. n. 267 /2000 
come di segujto riportato: 

"5. Fermo restando quanto previsto dal/' articolo I dell11 leyg<! 14 gennaio 1994, Il. 20 . gli 
amministratori cile la Corte dei conti 1w riconosciul<>, ar1che in primo grado, respo11sabili di aver 
contribuito con co,tclolle, dolose o gravemente colpose, sia om;ssivc ch,c> mmm.i~s-iuc. nl uerijìcarsi clel 
dissesto finanziario. non pos.~011.0 ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di as,ws.5r,r", di 
reuisore dei conti di enti locali e di rappreRe11lan.te di enti locali presso aluf enti, istituzioni ed <irgonismi 
pubblici e privai.i. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ài si'll.si del periodo 
precedente, in.oltre. n.on sr,no c'Ondidabili, per urt periodo di dieci anni. alle r-arichc'! cli sindaco, ,li 
presidente di pro11incia, di presidente di Giunta regionale, nonché' rii membro dei consigli comunali, 
dei consigli provinciali, delle assemblee e dei con.sigli regionali, ciel Parlame1110 e del P<Jrlamcn.to 
europeo. Non possono ult.resì ricoprire per un periodo di tempo rli dir,d. unni la carica di assessore 
comunale, provin~iolc, o regicmale né alcuna corica in enti vigiloti o pc.rnecipali da enti pubblici. Ai 
medesimi soggetti, oue riconcsciuri responsabili, le se:dorti giurisclizionali regionali della Cori.e dl--i cot1ti 
irrogano una scmzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volle la 
retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della uiolazione. • 

OPPURE 

c he sussistono le seguenti cause di ineleggibilità e/o incompatibilità ai sensi delle 
disposizioni sopra richiamate de l D. Lgs. n. 267 /2000 e del D. Lgs. n. 39/2013: 

e di impegnarsi a rimuoverle entro i termini previsti dalle specific he disposizioni di legge 
per ciascuna delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità sopra riportate. 

Sotto~critto/a si impegna a comunicare tcmpestivamen1e al Responsabile della 
preven?.ione della corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a render~ , se del caso, una nuova clichiurw.ionc sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 
li/La Sottoscritto/a dichiara di essere stalo/a infom1atof.,, ai sensi del GDPR approvuw 
con Regolamento {UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, circa il 
tmttarnento dei dati personali raccolti, ed jn paniçolare, che t'ali dati saranno 1.rattati, 
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anche con strumenti informatici, esclusivamente per le lìnalità per le quali la presente 
dichiarazione viene resa. 

li/La sottoscritto/a si dichiara edotto/a del fatto che la presente dichiarazione viene resa 
in adempimento della previsione di cui all'art. 20 del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, per le 
finalità in esso previste. 

Luogo e data 2. ~1 O f & z_ e'.,_ Firma 

/,a presente dichiai-azione deve essere rilasciata da.i titolari di incarichi politici e di governo 
(capi da Il a \Il, D. Lgs. n. 39/2013j 
la dichiarazione sull'insussistenza delle cause di inr:nnferibilità, da rendere all'atto del 
conferimento dell'inca,ico, è condizione di e[/icacia dell'in.carico medesimo. 
La presente dichiarazione deve essere corredata di copia non autenticata di un documento 
di identità. 
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Area oscurata in ottemperanza alle Linee 
guida in materia di trattamento di dati 
personali, contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web




